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ע מֵהֵיכָל֣וֹ יִשְׁמ ע ּו י אֲשַׁ֫ ֹא יְהוָה֮ וְאֶל־אֱלה קְר י׀ א בַּצַּר־ל  
יו יו׀ תָּב֬וֹא בְאָזְנ י לְפָנ שַׁוְעָתִ֗ י וְ֜ קוֹל  

 
Quando ero nelle angosce, invocai il Signore 
E al mio Dio mi rivolsi con suppliche 
Il Signore ascolterà la mia voce dal Suo Santuario 
E il mio grido riceverà ascolto. 
 
Esprimiamo tutta la nostra vicinanza e tutto il nostro affetto in questo momento così tragico al 
popolo di Israele, sentendoci in particolar modo affratellati agli ebrei italiani. 
Di fronte ad una violenza assurda e blasfema, che è contro ogni principio di rispetto della vita 
umana e di qualsivoglia civiltà, come “Amicizia Ebraico-Cristiana di Milano Carlo Maria 
Martini” non possiamo che unirci a voi con queste parole del salmo 18, e additare chiaramente 
questi efferati ed esecrabili atti antisemiti come forma vile e barbara di ‘avodah zarah (atti 
idolatrici) in ogni modo da contrastarsi, senza se e senza ma.  
 
Don Cristiano Bettega, direttore dell’Ufficio Ecumenismo e Dialogo della Conferenza 
Episcopale Italiana, oggi in riunione presso il Pontificio Consiglio per l’Unità dei Cristiani e il 
dialogo con l’Ebraismo, ha fatto proprio questo nostro comunicato sottoscrivendolo. 
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ל׃   ַֽ א יִשְרָא  ר־נָָ֜ אמַּ י י ַֽ ַ֑ ת צְרָר֣וּנִי מִנְעוּרַּ בַּ ַ֭ עֲל֥וֹת רַּ מַַּּ֫ ַֽ יר הַּ  שִִׁ֗

י׃   ם ל א־יָ֥כְלוּ לִַֽ י גַָּ֜ ת צְרָר֣וּנִי מִנְעוּרַָ֑ בַּ ַ֭  רַּ

ם׃  עֲנִיתַָֽ יכוּ לְמַּ אֱרִִׁ֗ ים ה ָ֜ בִי חָרְש֣וּ ח רְשִַ֑ ַ֭ ל־גַּ  עַּ

ים׃  ץ עֲב֣וֹת רְשָעִַֽ צ ִׁ֗ יק קִָ֜ דִַ֑ ה צַּ   יְהוָ֥

וֹן׃ י צִיַֽ ֥ ל ש נְא  ִׁ֗ וֹר כ ָ֜ גוּ אָחַ֑ ַ֭ב שוּ וְיִס ֣   י 

ש׃  ַֽ ף יָב  ֣ ת שָלַּ ַ֖ דְמַּ קַּ וֹת ש  גַ֑ יר גַּ חֲצִ֣   יִַ֭הְיוּ כַּ

ר׃ ַֽ מ  ר וְחִצְנ֥וֹ מְעַּ פ֥וֹ קוֹצ ִׁ֗ א כַּ ַ֖ א מִל  ל ֹּ֤    ש 

ים בִ  מְר֙וּ׀ הָע בְרִִׁ֗ א אַָֽ ה׃וְל ֹּ֤ ם יְהוַָֽ ֣ ם בְש  תְכ ִׁ֗ כְנוּ א ָ֜ ֥ רַּ ם ב  ַ֑ יכ  ה אֲל  ת־יְהוָ֥ ַֽ  רְכַּ

 

Con lo sguardo inorridito e il cuore spezzato, ho voluto rileggere il Salmo 129 e 

mi si è illuminato il senso dell’ultimo versetto di quel testo, che mi ha sempre fatto 

pensare. Chi sta dalla parte del carnefice non può invocare il nome di D-o ( א וְל ֹּ֤
ם ַ֑ יכ  ה אֲל  ת־יְהוָ֥ ַֽ ים בִרְכַּ מְר֙וּ׀ הָע בְרִִׁ֗  né pensare di agire in nome suo: D-o non è un (אַָֽ

oggetto che possiamo manipolare a nostro interesse, né un’idea che possiamo porre 

a sostegno delle nostre decisioni, specialmente quando queste sono al di sotto del 

livello minimo di umanizzazione.  

La gloria di D-o è l’uomo e la donna che vivono. Per questo ה ם יְהוַָֽ ֣ ם בְש  תְכ ִׁ֗ כְנוּ א ָ֜ ֥ רַּ  ב 
«pieghiamo le ginocchia davanti a voi nel nome di JHWH»! 

 

 

� � 

Gianantonio Borgonovo 
Arciprete del Duomo 

 

 

mailto:cattedrale@duomomilano.it

	Messaggio Strage Sinagoga Yerushalaim
	Lettera a Rav Alfonso Arbib

